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Economia: grida d'allarme 
sulla stampa di Bonn 

La RFT ha paura ; 
«Siamo diven tati pigri ?» 
Per molti anni la Deutsche 

Bundesbank è ricorsa come 
protagonista nelle cronache 
economiche per i suoi in
terventi in soccorso di que
ste o quell'altra ammalata 
fra le monete del mondo 
industrializzato, In favore 
del dollaro in primis. Da 
circa un anno il suo ruolo 
sembra essersi capovolto: e 
deve turare le,falle di un 
marco sempre più indeboli
to nel confronti della mo
neta americana. Qualche 
commentatore è giunto im
prudentemente ad afferma
re: « il grande marco è or
mai come la lira >. 

Possiamo dire di trovarci 
di fronte ad una inversio
ne della tendenza pluride-
cennale per la quale la Rft 
si è trasformata a grandi 
passi da < nano » a « gigan
te », prima economico e poi 
politico? 

Certo, le performance* 
della Rft, sul terreno dell* 
economia reale, non sono 
state particolarmente bril
lanti nel corso dell'ultimo 
periodo. La bilancia tede
sca delle partite correnti, 
messa all'indice da tutti i 
paesi dell'area Ocse dal '73 
in poi per i suoi «scanda
losi» attivi, nel '79 e so
prattutto nell'80 ha segna
to un passivo assai rilevan
te (quasi 30 miliardi di mar
chi) che non dovrebbe ri
dursi consistentemente nem
meno nell'anno in ' corso. 
Quando tutti avevano or
mai rinunciato a rivendica
re un comportamento da 
« locomotiva » da parte del
l'economia tedesco-occidenta
le, l'imprevedibile macchi
na è invece partita (+3,6 e 
+4,5 di incremento pil nel 
'78-'79). Ma la corsa è du
rata poco: quest'anno le 
proiezioni più « ottimisti
che» indicano come proba
bile uno « sviluppo zero » 
del prodotto interno lordo, 
altre non escludono che si 
giunga ad un-—2' pw*-cen--
to (in una fase di bassa con
giuntura internazionale ri
sultati del genere sono as
sai probabili per un'eco
nomia « estroversa » come 
quella tedesca). • • 

A febbraio la dìsoccupe-
zlono riguardava il 5,6 per 
cento delia popolazione at
tiva, contro il 3,5 per cento 
di sei mesi prima. L'espul
sione della manodopera stra
niera, ampiamente praticata 
dopo il 1973 (tra quell'anno 
ed il 1978 i lavoratori stra
nieri sono diminuiti in Rft 
di circa 700.000 unità, se
condo le statistiche ufficia
li) appare sempre più pro
blematica, anche per il ruo
lo nient'affatto marginale 
che i gastarbeiter hanno as
sunto nei processi produt
tivi. La disoccupazione inte
ressa i giovani (siamo in 
una fase che pare contrad
dire > le tendenze di fondo 
ad un decremento demo
grafico del paese, poiché sul 
mercato del lavoro si stan
no presentando nuove leve 
relativamente folte di giova-

Si teme l'arresto della «e locomotiva » 
produttiva ma un commentatore 

osserva: « I tedeschi hanno 
l'abilità di prevedere il peggio» 

ni nati in un periodo di ba
by boom) anche se è assai 
meno preoccupante che in 
altri paesi. Ma soprattutto 
si contano sempre più nu
merosi fra i disoccupati — 
ed è un fenomeno social
mente drammatico — lavo
ratori del ceto impiegatizio 
non più « nel fiore dell'età» 
con • problemi di reinseri
mento quasi insolubili, vit
time della « rivoluzione e-
lettronica » nel settore dei 
servizi. 

L'inflazione è a poco più 
del 5 per cento, ciò che a 
noi sembra un invidiabilis
simo primato ma che provo
ca invece « notti insonni » 

alle autorità monetarie del
la Rft 

Volendo continuare ad e-
lencare i sintomi di ' crisi 
economica di questo paese, 
si può ancora aggiungere 
che la quota tedesca sul com
mercio mondiale è legger
mente diminuita dal '73 ad 
oggi (ma si tratta di fra
zioni di punto), o che con 
attonita meraviglia si sta 
scoprendo anche in Germa
nia occidentale il fenomeno 
dell'assenteismo e 6i sta di
latando il numero delle per-
sono che stanno imparando a 
vivere, ad arrangiarsi, ne
gli interstizi del welfare 
stati. 

Va a ruba un pamphlet che spiega 
tutti i trucchi contro le mutue 

«I tedeschi sono diven
tati pigri», ha tuonate re
centemente lo Stern, men
tre andava a ruba un pam
phlet contenente tutti, i pos
sibili « trucchi contro i me

dici e le mutue ». In termi
ni non congiunturali si può 
ancora notare che il pro
dotto interno lordo è cre
sciuto in Germania dell'8 
per cento in media all'anno 
nel decennio 1951-60, del 4,7 
per cento in quello succes
sivo e del 2,8 negli anni '70. 
Se si aggiungono le previ
sioni correnti, per l'81, que
sti potrebbero apparire co
me i dati più mconfutabili 
a dimostrazione della fine 
della tendenza alla supre
mazia economica della Rrt 
e delle connesse aspirazio
ni egemoniche, almeno in 
un ambito europeo. Ma per 
quanto ci si sfora di met
tere > assieme l'uno dopò 1*, 
altro tutti i principali ele
menti di crisi che la situa
zione tedesco-occidentale at
tualmente presenta, la eri
si della Rft continua ad 
apparirci come una ripro
duzione abbastanza pallida 
e sfocata di quelle conosciu
te negli ultimi anni da tut

ti i principali paesi indu
strializzati. 

La riduzione del tasso di 
sviluppo, che più facilmen
te potrebbe essere evocata 
per sostenere il carattere 
• epocale » della crisi, va in
fatti quantomeno « corret
ta » da tre considerazioni: 
si tratta di una riduzione 
talora più marcata ma co
munque parallela a quella 
di altri paesi; il reddito pro
capite della Germania fe
derale è fra i più alti del 
mondo, inferiore a quello di 
qualche emirato arabo ma 
superiore a quello america
no ed anche a quello svede
se, pare quindi quantomai 
inadeguato valutare il «be
nessere » economico di un 
paese che ha raggiunto tali 
primati ancora semplicisti
camente in termini di incre
menti annui del pil (prò-. 

.dotto interno lordo). Non" 
possiamo infine, dimenticare: 
che negli anni successivi al
la prima crisi petrolifera e 
fino ad oggi gli investimen
ti in impianti sono cresciu
ti in Germania in media del 
7 per cento annuo e la pro
duttività del 3-4 per cento 
(assai più che negli Stati 
Uniti). 

Il rovesciamento di posizioni 
tra il marco e U dollaro 

Sul piano strettamente e-
conomico la Rft si presenta 
quindi sulla scena degli an
ni '80 certo non con più 
handicap dei suoi principali 
partners. Ciò malgrado è da 
parte degli stessi tedesco-oc
cidentali che vengono i giu
dizi più preoccupati e le 
previsioni più allarmanti 
sullo « stato della nazione ». 
< Gigante dai piedi d'argil
la » (Istituto di economia te
desca di Colonia); «Vivia
mo al di sopra delle nostre 
possibilità e se continue

remo di questo passo avre
mo presto speso tutte quel
le riserve che abbiamo ac
cumulato negli anni scorsi » 
(il ministro dell'economia 
Lambsdorff); « Gli anni 
grassi sono passati» (Ver 
Spiegel); e così via. La mi
glior risposta a questa aur 
toflagellazione collettiva 1* 
ha data l'autorevole corri
spondente dalla Germania 
dell'autorevole Financial Ti
mes: « In Germania nessuna 
ripresa interna viene consi
derata abbastanza solida da 

essere duratura e nessuna 
recessione tanto grave da 
non poter peggiorare ». Vi 
è insomma « l'abilità di pre
vedere il peggio ». 

Resta la questione da cui 
eravamo "partiti, e cioè co
me si possa interpretare il 
rovesciamento di' posizioni 
tra marco e dollaro nell'ul
timo periodo. E* probabile 
che il dollaro fosse lo scor
so anno relativamente sot
tovalutato — rispetto all'al
largamento della base pro
duttiva americana avvenuto 
negli anni '70, soprattutto 
in confronto ad altri paesi. 
Ed è altrettanto probabile 
che il marco fosse un po' 
sopravvalutato, poiché il suo 
valore aveva finito per in
corporare, oltre al crescen
te peso relativo dell'econo
mia e della finanza tedesca 
nel contesto mondiale, an
che spinte di natura specu
lativa. Si può comunque es
sere facili profeti afferman
do che le « correzioni » nei 
rapporti tra le due monete 
sono state in questi mesi più 
che adeguate ai « margini 
di errore » contenuti nei 
precedenti rapporti di cam
bio. Prima o poi il tasso di 
inflazione tedesco occidenta
le — da due a tre volte in* 
fortore a quello americano 
— finirà per premiare la 
valuta della Rft, probabil
mente prima della fine del
l'anno, malgrado i bassi tas
si di sviluppo attesi. > 

. Insomma, una crisi tede
sca c'è, ma assai più che 
sul terreno dell'economia e 
della moneta sembra svol
gersi su quello della politi
ca e della governabilità. La 
vittoria della coalizione so
cial - - liberale nell'ottobre 
scorso è stata soprattutto 
una vittoria dei liberali; al
lo stesso tempo cresce il pe
so e l'iniziativa della sini
stra Spd. La tensione in
ternazionale tra • URSS e 
USA contribuisce a rendere 
particolarmente ^defatigante, 
l'opera di mediazióne "del" 
Cancelliere. Ne è un sinto--
mo anche il rilanciò dèi co
siddetto « asse franco-tede
sco», sul quale si è basata 
formalmente tutta la costru
zione comunitaria, che di fat
to negli 'anni scorsi appari
va totalmente squilibrato per 
il peso di gran lunga mag
giore del «polo» tedesco. 
L'intesa cordiale fra i due 
paesi sembra essersi rinser
rata negli ultimi tempi, e 
ciò « stupisce » se si pensa 
che per la Francia si è al
la vigilia di elezioni che for
malmente la Spd non vor
rebbe fossero appannaggio 
di Giscard. Ma «stupisce» 
assai meno se. si conside
rano da un lato l'irrobusti
mento dell'economia france
se nell'ultimo periodo, dal
l'altro i problemi di gover
nabilità interna e di strate
gia intemazionale cui il go
verno di coalizione tedesco-
occidentale non è attualmen
te in grado di far fronte con 
le sue sole forze. 

Paolo Forcellini 

L'eroina del West: una donna o una leggenda? 

Tenerissima Calamity 
Violentissima Jane 
, Una originale edizione , 

delle lettere alla figlia offre 
una immagine della 

«frontiera» fuori da tutti 
i miti - Bill Hickock 

(suo marito?), Buffalo 
Bill, Toro Seduto , 

protagonisti del 
vecchio mondo • 

dei pionieri - L'avvento 
1 di nuovi sofisticati 

costumi di vita 

Un giorno madre e un giorno pistolero 

Lì, nel saloon frustai 
quelle vecchie cagne 

Cara Janey, 
sto cercando un lavoro. Por qualche tempo 

ho lavoralo nel saloon di Rnsael. Me lo pro
curò Abbot. Vogliono farmi guidare ancora 
la diligenza. Perché quando lavoravo al sa-
loon di Russel le brave e virtuose donne del 
posto cercarono di buttarmi fuori dalla città. 
Entrarono nel saloon con una frusta & delle 
forbici per tagliarmi i capelli corti come li 
portano le puttane di Parigi perché stiano 
al loro posto coi marchi sulle orecchie. Bene 
Janey le ho sistemate a modo mio & non ho 
lasciato la città né con i capelli corti né col 
segno della loro frusta. Sono saltata fuori 
dal bancone in mezzo a loro & prima che 
potessero dire amen le ho fatte strillare tut
te. A una delle vecchie cagne ho tagliato i 
riccioli neri & ho schioccato la frusta sulle 
loro teste & le avrei ammassate quando Ab
bot & il Rev. Sìpee entrarono & il polverone 
•i placò & eccole tutte 11 coi loro scalpi an
cora sulle teste meno un paio di ciuffi stop
posi & nessun danno eccetto Tesser state tra-
teinate sul pavimento sporco, i loro vestili 
mezzi strappati con una o 2 sottane mancanti. 
Strano come queste luride donne rispettabili 
dimentichino di usare il fazzoletto & si soffi
no k forar nasi arroganti selle sottane. Seofbr.4 
metto che se le gettassero in un angolo se' 
ne "starebbero in piedi da sole. Avresti dovuto 
vedere gli uomini. Si tolsero tatti di mesco 
ma non penero lo spettacolo. Un giorno finirò 
il lavoro. Vedi, io . porto i pantaloni cosi 
posso fuggire mentre queste femmine hi sot
tana gridano aiuto. Una dello aristocratiche, 
Net Sima, porta ancora H guardinfante. Avre
sti dovuto vederla quando scavalcai fi banco. 
La afferrai per il guardinfante & le 3 sottane, 
et glielo rovesciai sulla testa. Non poteva 
lottare perciò disponevo di lei a mio piaci
mento. Le strappai i mutandoni lunghi & la 
lasciai lì con le mutande con cui era nata per 
il divertimento degli uomini. Poi presi i mu
tandoni con le loro file di pizzi all'unci
netto & li avvolsi intorno al rollo di un'altra 
donna che mi stava picchiando sulla testa. 
Vidi che le penzolava la lingua allora comin
ciai con un'altra. Se Abbot & Sipes non fos
sero entrati proprio allora le avrei messe tutte 
nude. Un nomo di nome Scott cominciò ad 
aiutarmi quando "il combattimento ebbe inizio 
ma sapeva che sarebbe etato necessario sten
derle perciò gli dissi di darmi U tempo & lo 
spazio necessario & ce l'avrei fatta da sola. 
Era troppo gentiluomo per stendere delle don
ne così restò a guardarmi mentre prendevo 
la mia razione di graffi e di schiaffi. Qual
cuna mi ha anche morsicata ma ero così 
furibonda che non sentii niente fino al gior
no dopo. 

Ho pianto pensando 
al matrimonio 

è il tuo compleanno; Oggi hai 18 
ni. E* arrivata una lettera da Papà Jan, 
il caro vecchio Capitano. Gli voglio tanto 
bene Janey. E* «tato per to un Padre mera
viglioso. Mi fa male al euore pensare che 4 
andato avanti per tanti anni senza sua moglie. 
Perché Dìo lascia che succedano queste cose? 

. A volte mi domando se c'è veramente un Dio. 
Ho fatto una cosa assolutamente pazza. 

Qualche tempo fa ho sposato Charley Borite. 
Mi ha preso in un momento di debolezza o 
ci siamo sposati. E' un brav'uomo, onesto e 
a posto ma io non lo amo cara. Sono ancora 
innamorata di tuo Padre Bill Hiekoek. Ma 
Charley ha quasi la mia età, capelli scuri, oc-

' chi ' azzurri. II matrimonio non è tutto un 
romanzo anche se ci sposammo giù al fiume 
sotto un gruppo dì piante di cotone. Janey, 

' la luce del sole sì insinuava dolcemente tra 
i rami degli alberi come a diffondere anta 
gloria di luce radiante intorno al gruppo di 
amici raccolti lì. La luce del sole'era come 
una benedizione. Naturalmente ho pianto. Io 
che sbratto sempre. So che ti stai godendo il 
viaggio. Tt invidio. Buona notte cara. 

Dopo la Columbia i paesi occidentali temono Vegemonia americana sulle nuove tecniche di telecomunicazione 

Come Ariane ha spiato, gelosa, lo Shuttle 
ROMA — € Ariane, oh Aria
ne! ». L'invocazione, piena di 
sgomento, si levò alle 16.30 
del 23 maggio 1960. un vener
dì. dalla base di lancio di 
Kourou. A tradire, frantuman
dosi dopo un solo minuto di 
volo e affogando nell'Atlantico 
con gli 800 miliardi spesi nel
l'impresa, era stato il secon
do esemplare del missile che 
francesi e tedeschi stanno co
struendo per la messa in or
bita. in proprio e per conto 
terzi, di satelliti destinati in
nanzitutto al settore strategi
co delle telecomunicazion*. 
l'industria del domani. 

Obiettivo: liberarsi dal vin
colo-capestro di dover ricorre
re agli USA (gli unici, assie
me all'URSS, a possedere vet
tori) per il lancio di ordigni 
spaziali, contendere loro il 
mercato. Si calcola, infatti.. 
che nei prossimi 10 anni — 
per la sola telecomunicazione 
— saranno 400 i satelliti da 
collocare nello spazio: e la 
sola tv diretta, potendo utiliz
zare decine di nuovi canali. 
smuoverà affari per 23 mila 
miliardi. 

Lo scoramento di francesi 
e tedeschi (si parlò senza mez
zi termini anche di sabotag 
gio) era più che motivato. Il 
fallimento dell'Ariane avvan
taggiava i giapponesi, impe
gnati anch'essi con un loro 
colosso dell'elettronica. il 
gruppo Mitsubishi, a prepara
re un vettore Delta, della pri-

II NASA « S M futura stallane spazialo 

ma generazione, su licenza 
USA. Ma soprattutto consenti
va agli americani di collauda
re in pace la loro rivoluziona
ria Columbia e ribadire cosi 
il loro ruolo di mercanti-do
minatori dei viaggi spaziali. 

fi successo della Columbia 
ha stravolto, difetti, gli attua
li equilibri e avrà una inci
denza immediata e massiccia. 
in termini di profitti politici 

ed economici, proprio nelTal-
lestimento di reti dì satelliti 
per telecomunicazioni: tra
smissione di dati, tv diretta 
via satellite, telefonia, con
trollo della navigazione aerea 
• marittima. Le gigantesche 
poste in gioco spiegano la du
rezza della competizione aper
ta tra'le stesse potenze occi
dentali: ne potrebbe uscire 

ridisegnato tutto l'attuale as
setto geopolitico. 

Il satellite lanciato con vet
tore tradizionale è più limi
tato nelle funzioni e nei mo
vimenti perché lo si può go
vernare soltanto con il tele
comando da terra. Se si gua
sta è perduto. Quelli traspor
tati dalla Colombia potranno 
essere più numerosi o più pe
santi. più complessi e sofisti
cati perché l'uomo, almeno si
no a una certa quota, viagge
rà con loro, e ne potrà allo
ra predisporre attrezzature e 
funzioni. 

I francesi rivendicano, ov
viamente. la maggiore affida
bilità del missile tradizionale; 
ma l'impressione è di veder 
correre oramai un cavallo, 
magari anche un purosangue, 
contro un autobus gran turi
smo. L'Ariane — se riuscirà 
il terzo lancio previsto per la 
metà del prossimo giugno — 
cercherà di recuperare qual
cosa. applicando tariffe poli
tiche ai potenziali clienti: 30 
miliardi a lancio, tutto com
preso. Del resto la richiesta 
del mercato è tale che qualche 
prenotazione per fl missile 
franco-tedesco è arrivata per
sino dagli USA: dovrebbe lan
ciare in orbita tre satelliti 
dell'Tntelsat e uno della multi
nazionale ATT. 

Ma anche la Columbia — 
che ha già chiuso le preno
tazioni per i primi 47 voli 
commerciali che ' effettuerà 

con le sue tre gemelle — farà 
all'inizio prezzi di favore. Poi, 
inevitabilmente, hi possibilità 
di un uso ripetuto e prolun
gato del nuovo vettore USA. o 
le inedite capacità di carico. 
di trasportare su e giù squa
dre di specialisti, provocheran
no per legge di mercato, un'i
neguagliabile convenienza di 
spesa a fronte di prestazioni 
enormemente superiori. 

Francia e Germania, più di 
ogni altra nazione europea. 
guardano con inquietudine a 
questa fantastica moltiplica
zione di canali e alla possi
bile invasione di tv commer
ciali che. agendo al di là dei 
confini, potrebbero scardina
re i loro sistemi di comunica
zione via etere tuttora sogget
ti al monopolio statale. 

Poi c'è il mercato enorme 
dei paesi che per vari motivi 
puntano alla tv da satellite. 
Le nazioni m via di sviluppo 
dell'Africa e dell'Asia^ hanno 
problemi drastici: debbono 
costruire da zero i loro ai-
stemi di comunicazione e con
viene loro oramai saltare a 
pie pari la tappa della rete 
di terra, con la sua ragnatela 
di trasmettitori e ripetitori. 
Per di più pensano sua tv 
come strumento insostituibile 
di rapide' e intense campa
gne di alfabetizzazione. 

Ma eh) sceglie i programmi? 
Chi è in grado « offrirà — 
pagando s'intende — la tec
nologia vuole di solito — vedi 

l'attività delle multinaxionali 
USA in America Latina e in 
altre zone sottoposte alla sfe
ra d'influenza americana — 
imporre i suoi modelli cultu
rali e politici. Le compagnie 
nordainericane hanno fatto 
affari d'oro in Europa e nei 
paesi arabi. Ma ci sono state 
anche ribellioni: al punto che 
nel "72 rUNESCO stabffl ohe 
«ogni paese ha 3 diritto di 
fissare i contenuto dei pro
grammi educativi trasmessi 
via satellite ai suoi termina
li >. E Francia e Germania — 
coerenti con la loro strategia 
di alleanza-autonomia verso 
gli USA — non hanno certo 
alcuna intenzione di rinuncia
re a fette di mercato essen
ziali per la toro industria. 

L'esperienza degli anni 10 
ha insegnato parecchio ai 
paesi europei. La prima rete 
interna rionale di satelliti per 
tolecomunàcazione — Intelsat 
— fu avviata « dominata da
gli USA sin dal lancio del-
YKerlw Birci in grado di ospi
tare 240 circuiti telefonici o 
un canale tv (oggi si parìa 
già di satelliti con 40 mila 
circuiti telefonici e decine di 
canali tv: potenriafltà 
nate ad essere a loro 
nmttipucate dalla 
realizzazione di cavi per la 
distribuzione a fibre ottiche). 
Forti dell'avere in esclusiva 
la proprietà dei vettori (Dei-
fa e Atìas, essendo fl Tifa* 
riservato ai militarQ gli USA 

ai tennero sempre una quota 
azionaria deD'Intelsat oscil
lante tra fl 50 • 0 00% con
sentendo a paesi terzi soltanto 
fl lancio di satelliti sperimen
tali. quindi senza risultati 
commerciali. Attraverso una 
società di gestione — COM-
SAT - le multinazionali ame
ricane si asaàauaiono le 
commesse pia appetitose la-
sciando agli europei le bri
ciole, 
- Ma l'Europa cominciava già 
a pensare di rendersi autono
ma. almeno in parte, in fatto 
di vettori e reagì piuttosto 
bruscamente alle nuove prete
se americane. L'agenzia spa
ziale europea — ESA — Ini
ziò la progettazione dì un mis
sile: alcuni anni fa — infine 
— Francia e Germania dect-
sero di accelerare i tempi e 
diedero corpo ti «Ì 
Ariane». 

E mafia? Si 
pochino con tutti, fa molti 
convegni e pachi affari, sen
za idee e senza strategia al 
punto che anche la nostra in
dustria elettronica — unico 
settore di sicuro sviluppo — 
attraversa una crisi dramma
tica. Basta un raffronto: 
spendei omo in 5 anni i 200 
nrihanh ohe la Francia inve
ste in un solo amo nella ri
cerca spaziale. 

Antonio Zollo 

Dopo quella del '79 curata 
dalla Edizioni delle donne ec
co una nuova versione, ricca 
e stimolante, delle lettere di 
Calamity Jane alla figlia. In 
questa edizione delia Feltri
nelli (Lettere alla figlia pag. 
115. lire 3.200) il mondo del 
West ci si presenta, infatti, 
con una originale ricchezza 
di particolari. Trovano posto 
stampe d'epoca, titoli di gior
nali, fotografie, persino < ti 
menù di un ristorante di 
Denver nel Colorado. Calami
ty Jane, Wild Bill Hickock, 
Buffalo Bill, Toro seduto: tut
ti i leggendari eroi del West 
escono daUa leggenda per di
ventare protagonisti di fatti, 
umili ma più significativi di 
documenti storici. In appen
dice, Katia - Bagnoli e Ga
briella Agrati (che hanno tra
dotto le lettere) presentano 
una novità: la *vita e le av
venture di Calamity Jane 
scritte.da-lei medesima* (do
po il 1896). La leggenda,- in
somma, cerca'te svelanti? 

E U libro si presenta come 
un puzzle, un gioco ad inca
stro ben curato come quello 
che compone la protagonista 
di Imagea di Attman. TI puz
zle di Images è serio, col 
suo alone favolistico mitico, 
sembra quasi un film di Berg-
man. Ma.Attman non ha fat
to mistero nella sua intervi
sta che dentro al suo film c'è 
solo la verità detta coscienza: 
noi spettatori non riusciremo 
mai a districarci dalle visio
ni 'soggettive delie cose del
la protagonista. 

Il puzzle di Calamity Jane 
è, a tutta prima, di portata 
ben più ridotta: era veramen
te sua figlia Janey O'NeU? Ha 
veramente sposato WUd. Bill 
Hickock? Dove finisce la leg
genda. dove cominciano i fat
ti? Qua! è la sud verità? 
Quella tramandataci dalle di
me novel (i romanzi da die
ci centesimi, di grande tira
tura, della seconda metà del
l'Ottocento) che la vogliano 
incontestabilmente amazzone 
senza paura, ma anche € ca
ra ragazza col cuore in ma
no», quella dai film (la don
na che ama WUd BUI Hicko
ck). quella del WUd West 
Show dì Buffalo BùX o quella 
détte lettere-diario? 

ET una donna divisa? e Ma
scolina» demolitrice dei ruo
li femminili socialmente a-
«crini donna fuori norma 
perché formatasi suUa fron
tiera — Ut scuola di demo
crazia a liberazione dalle a-
sf'dtìche convenzioni europee, 
secondo la tesi storiografica 
di F. J. Turner — ma anche 
madre che ha voluto sottrar
re la figlia alla vita di im
previsti e àt pericoli del We
st. affi/dandola al capitano 
Jim O'Neil, che offre tutte 
le garanzie di una beaesfabi-
Utà dell'Est. 

Il diario dovrebbe tagliare 
gli spessi strati di oleografia; 
dice Katia Bagnoli: «Quando 
la vacillante grafia del suo 
pugno colpisce sulla faccia il 
mare dell'imbecillità che ce la 
adulterava, ecco le acque cal
marsi ed emergere se non 
una circostanziata s credibile 
biografia... il timbro di una 
voce viva... una lingua che 
soffre e implora, gioisce e im
preca: si meta autentici, aa-
rne — o proprio — nelle pa 
lesi menzogne: ci parla di Ca
lamity. Jane perché Calami
ty Jane la parla». 

Per la fajtit. ci diamo te 
lettere mai spedite. Calamity 
Jane tira la cìnonia, gioca 
d'azzardo per trovare TOMO 
dollari per pagare le sua e 
ducazione, per andare a tro
varla tutta «in ghingheri*. 
per farla (frettare uno ben 
educata ed elegante signorino 
dell'Est. Per lei. Ut Calamity 
Jane détte lettere di cui per
fino gli indiani hanno paura 
e la lasciano girare indistur
bata, che in un pubblico sa 
loon > riduce in mutande (ed 

anche meno) un gruppo di 
donne che la vogliono scaccia
re dalla città, scrive un dia
rto-verità sulla figura nasco
sta dietro '"* maschera assun
ta. Non è così, o quasi, che 
la vogliono le dime novel? ' 

Ci tiene mólto Calamity Ja
ne a dire alla figlia che con 
Wild Bill st è regolarmente 
sposata davanti a due sacer
doti. In seauito avrà un'al
ti a figlia dal secondo marito. 
Idia di ;-J\ non fa parola 
con Janey e della quale non 
s cura malto: Calamity par
la solo alla prima, quella 
nata da un'altra leaaendaria 
figura, WUd Bill Hickock, fi-
Glut alla quale ha rinunciato 
per fare un dispetto a BÙI 
che ama un'altra donna. Non 
ì così, a quasi che la voglio-
ro i film, sempre vicina a 
Wild BUI? Viva, autentica, 
con la voce vibrata. «Tutti 
in pista nel circo cinema». 

• - Vera, ^appassionante^ per l 
- lettori dii fine secolo; anche 
la breve vita di Calamity Ja
ne < scritta da lei medesi
ma», pubblicata quando era 
già stata in tournee con U 
Wild West Show di Buffalo 
BUI neU'Est degli Stati Unt-
ti ed in Europa. Vera, auten
tica per assicurare gli spetta
tori paganti che quello spet
tacolo che vedevano in pista 
non era un circo equestre 
qualsiasi, che quelli non era
no numeri acrobatici di una 
donna qualsiasi, ma che e-
rano cose veramente succes
se nel lontano e selvaggio 
West. Vera, autentica, ma con 
un « mucchio di bugie », stan
do alle ultime lettere alla fi
glia: ha fatto finta, nell'auto
biografia, di non sapere scri
vere, ha detto quasi niente 
di Wild BUI Hickock, ha ta
ciuto détta figlia. Le incon
gruenze sono tante, e nétte 
ultime lettere Calamity si 
premura di scioglierne alcune. 

« Afi sento così malinconica 
per 3 nostro vecchio West». 
scrive nel 1898, e si scaglia 
violentemente contro le snob-
berie degli inglesi che ha vi
sto netta sua tournée. Ma Io 
Est, con le sue snobberie, sta 
invadendo VOvest. Nel menu 
di Denver che fa da fflastra-
zione al libro, le rudi manie
re del 2859 sono già un ricor
do da offrire atta curiosità e 
atta, nostalgia del turista del 
1881. sotto forma di un pove
ro menù di 22 anni prima, 
stampato in alto prima à% 
queno raffinato dell'oggi: si 
mangiavano quattro cose al
lora, era U pasto chiamato 
« Grttb ». U pasto cioè del pio
niere affamato, quello da po
chi spiccioli. Solo cinque anni 
prima i giornali avevano av
vertito a grandi lettere che 
U massacro del generale Cu
tter e dei suoi uomini cera 
forse l'inizio detta fine », che 
le squaw mutilavano e de
predavano i morti: tutti i det
tagli in cronaca. Ma non era 
l'inizio di nessuna fine: do
po la ferrovia, gU indiani di
ventano quasi innocui, t pran
di spazi americani sembrano 
piccoli. Il tempo si dilata: 
bastano 22 anni a trasformare 
la prima casa di Denver, U 
primo carro dei pionieri, le 
tende indiane, in centri tavo
la esornativi, in pezzi da con
versazione per i turisti che a 
Denver degustano una e finta 
minestra di tartaruga», man
giano ostriche (in Colorado, 
pensate che lusso!), dolci as
sortiti e gelati napoletani 

La rifa di Calomfc» Jane 
si è disposta a spettacolo. 
show, dime novei prodotto di 
consumo, a film, nonostante 
lei. fi destino storico detta 
letteratura di massa non ri
sparmia neanche 3 suo ph\ 
intimo diario. 

Paoli M. Ludovici 
NELLE FOTO: Calamity Ja
ne, sue marKe Hkkeck • 
tuffalo tilt 


